
 

 

16 DOMENICA – II DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – II settimana Salterio 

 09.00 
  11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta (+Friggeri Rita e Adelmo) 

17 LUNEDÌ – S. Antonio, Abate 
  18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

18 MARTEDÌ – S. Prisca 
18.30 S. Messa a Coviolo 

19 MERCOLEDÌ – SS. Mario e Marta 
19.00 S. Messa a Rivalta 

20 GIOVEDÌ – S. Fabiano, Papa e Martire 

08.00 
19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Coniugi Camurri Alberto e Grassi Dina) 

21 VENERDÌ – S. Agnese, Vergine e Martire 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Claudia e Famiglia Pecorari e 

Franceschetti Franco) 

22 SABATO – S. Vincenzo, Diacono e Martire 
  18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

23 DOMENICA – III DOMENICA DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) – III settimana 
Salterio 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta (Ferretti Annamaria nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Galassi Tullio e Clemente) 

Notiziario Settimanale 16 Gennaio 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
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ACCOMPAGNIAMO L’ARRIVO 
DEL NUOVO VESCOVO 

MONSIGNOR GIACOMO MORANDI 
CON LA PREGHIERA 

 
O Dio, pastore eterno, 
che edifichi la Chiesa con la varietà  
e la ricchezza dei tuoi doni  
e la governi con la forza del tuo amore, 
dona al vescovo eletto Giacomo 
che hai chiamato a guidare  
la nostra comunità diocesana  
di Reggio Emilia - Guastalla,  
la sapienza e la carità degli apostoli 
per essere in mezzo a noi immagine viva di Cristo,  
buon pastore.   
Amen. 

 

DOMENICA 23 GENNAIO 
 ALL’USCITA DALLE MESSE 

I GIOVANI DELL’OPERAZIONE MATO 
GROSSO VENDONO ARANCE NAVEL 

PER FINANZIARE LA MISSIONE 
 

(RETE DA 3 kg: € 5,00 – CASSETTA DA 15 kg: € 18,00) 
 
L’OMG è un movimento a 
livello nazionale, presente in 
diocesi di Reggio, rivolto 
soprattutto ai giovani, ai quali 
si propone di lavorare 
gratuitamente per i più poveri.  
Attraverso questo impegno, essi iniziano un cammino 
educativo che li porta a scoprire e acquisire alcuni valori 
fondamentali per la loro vita: la fatica, il lavoro gratuito, 
l’impegno sociale, la coerenza tra le parole e la vita, il 
gruppo, il rispetto e la collaborazione con gli altri, la 
sensibilità e l’attenzione ai problemi dei più poveri, il 
tentativo di imparare a voler bene. 
I gruppi di ragazzi (età media 16-25 anni) si riuniscono e 
lavorano nel tempo libero per reperire i fondi necessari 
per il finanziamento delle attività di promozione umana 
che i volontari svolgono in America latina.  
Con questo intento, nei mesi scorsi i giovani hanno 
raccolto le arance prodotte dal movimento stesso e che 
ora mettono in vendita.  

 

 

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÁ DEI CRISTIANI 
 

Signore, noi non sappiamo se i Magi alla partenza dall’Oriente fossero tre, né se 
altri si siano aggiunti in cammino. Sappiamo pero ̀ che da subito si sono mossi come 
“un cuore e un’anima sola”. Possano le nostre chiese e le nostre comunità 
convergere unanimi verso l’unico Signore delle nostre vite.  

Signore, noi non sappiamo chi dei Magi ha visto per primo la stella, sappiamo che 
insieme l’hanno seguita, insieme sono giunti a Gerusalemme, e insieme hanno 
adorato il Dio fattosi uomo. Possano le nostre chiese dimenticare chi e ̀ primo tra i 
discepoli del Signore e insieme giungere alla pace e all’adorazione del mistero 
dell’incarnazione.  

Signore, noi non sappiamo chi fosse la guida di quella carovana, ne ́ se ci sia stata 
un’alternanza di capi-carovana. Sappiamo pero ̀ che la carovana e ̀ giunta insieme a 
Gerusalemme e insieme si e ̀ diretta fino a Betlemme. Possano le nostre chiese 
essere docili ai loro pastori e, assieme a loro, essere ancor più docili al Pastore dei 
pastori.  

Signore, il vangelo ci parla anche di un Divisore, che cerca di insinuare la divisione 
e il sospetto nel gruppo in cammino. Possano le nostre chiese testimoniare che 
Colui che ci unisce, il Cristo, e ̀ più grande e più forte di colui che ci divide.  

Signore non sappiamo di quale dei Magi fossero i doni. Sappiamo che insieme 
aprirono gli scrigni del loro cuore e con il cuore offrirono l’oro, l’incenso e la mirra. 
Possano le nostre chiese offrirti il dono dell’unita ̀ che discende da te, dono reso 
prezioso come l’oro, profumato come l’incenso, glorioso come la mirra.  

Signore, noi non sappiamo chi dei Magi ebbe il sogno di non ritornare dal Divisore. 
Sappiamo pero ̀ che insieme tornarono al loro paese per un’altra via, quella che non 
passa più dal Divisore. Possano le nostre chiese intraprendere quella via, la sola 
che può farci ritrovare il “nostro paese”, il paese della comunione che il Signore ci ha 
chiamato a vivere e attraverso la quale ci condurrà alla vita piena.  

Amen  
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Sappiamo che Gesù ha trascorso i suoi primi 30 anni a Nazareth come carpentiere e ora lo 
vediamo predicare e girare per i vari villaggi accompagnato dai suoi discepoli. Il Vangelo di oggi ci 
dice che Gesù, insieme a sua mamma e ai suoi discepoli, ha preso parte alla celebrazione di un 
matrimonio e ad un certo punto viene a mancare il vino. Maria, sempre attenta a tutte le nostre 
necessità, se ne accorge e sa che suo Figlio può aiutare la situazione e quindi gli fa presente la 
cosa. Gesù le risponde un po’ sgarbato, almeno ci sembra. Ma più o meno il significato che san 
Giovanni vuole faci capire è questo: Gesù chiama sua mamma “donna” perché rappresenta il 
popolo di Israele e le dice che non può dare ora la sua vita perché non è ancora giunto il momento. 
Maria, per nulla sconvolta dalla risposta e fiduciosa di essere esaudita (sa che suo Figlio può offrire 
un anticipo della sua missione), dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. Ecco queste sono le uniche 
parole che Maria pronuncia nel vangelo di Giovanni: «Non hanno più vino» e «Fate quello che vi 
dirà». 

Non è un poco strano? Ma 
l’Evangelista Giovanni vuole far capire 
quanto Maria ci tiene a noi: vede tutti i 
nostri bisogni e chiede a Gesù di 
intervenire. Che bello sapere che 
sempre possiamo contare sulla nostra 
mamma del cielo.  

Un’altra domanda possiamo farci. 
Perché Gesù inizia il suo impegno 
pubblico di maestro proprio con questo 
miracolo? Non sarebbe stato meglio 
guarire qualcuno o eliminare un 
pericolo o una malattia per 
guadagnarsi la fiducia del popolo e 
dimostrare di essere il Messia atteso? 
Gesù sceglie questo miracolo per un 
motivo ben preciso.  

Nel vangelo di Giovanni, i miracoli 
vengono chiamati segni.  

Perché e cosa sono questi segni? 
Sono realtà che rimandano, fanno 
pensare a qualche altra cosa: per 
esempio, il fumo è segno del fuoco, la 
nuvola è segno di pioggia, e così via. 

Il vino è segno di abbondanza e di 
gioia. Gesù compie questo miracolo per 
primo perché ci vuole dire che è venuto 
per portare a tutti una vita piena e 
gioiosa.  

Ecco, Maria contribuisce a questo sia 
perché ci ha dato Gesù e sia perché ci 
ha suggerito il segreto per poter 
godere del dono che Gesù ci vuole dare: 
“Fate tutto quello che vi dirà”. Quando 
disobbediamo al Signore, e questo 
sarebbe il peccato, non ci conviene 
perché non ci può rendere felici. Ecco 
perché Dio vuole che noi compiamo la 
Sua volontà: solo in essa si trova la 
nostra gioia. 

È bello che il Vangelo ci inviti alla 
Gioia. Quella vera! 

 
Don Riccardo  

AVVISI 
DOMENICA 16 GENNAIO: GIORNATA DEL SEMINARIO.  

Le preghiere e le offerte delle messe 
saranno indirizzate a sostenere i nostri 
seminaristi. 

 
 

 
LUNEDÌ 17 GENNAIO: SANT’ANTONIO: i sacerdoti inizieranno le 

benedizioni delle stalle. Chi desidera 
ricevere la Benedizione per il proprio 
lavoro con gli animali, può contattare 
la Segreteria. 

 
SABATO 22 GENNAIO: INIZIO DEL 
CATECHISMO  
Classe 3^ e 5^ elementare: S. Messa in 
chiesa ore 10,00 
Classe 4^ elementare: incontro ore 10,00 
in oratorio 
Classe 1^ media: incontro ore 14.30 in 
oratorio 
Classe 2ˆ media: condivisione in famiglia 

DOMENICA 23 GENNAIO 
Classe 1^ e 2^ elementare: incontro ore 
11-12 in oratorio 
QUESTUA del 09/01/2022: € 155,00 

 
 

 

 

 
SABATO 22 GENNAIO 

2022 ORE 21 

PRENOTAZIONI AI 

NUMERI: 

0522-560116 – 3391388817 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guidati da queste parole del Vangelo, nel gennaio 
2022 donne, uomini e bambini cristiani si 
riuniscono in preghiera per una settimana intera, 

denominata appunto “Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani”. 
 
Non sono poche le famiglie in cui, in modo assai 
profondo, l’unità dei cristiani è già una realtà 
visibile e tangibile.  
 
Abbiamo dunque pensato di offrire in primo luogo 

proprio a voi coppie e famiglie, alcuni semplici 
spunti per la benedizione della mensa 
quotidiana in occasione della 
Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, che potranno accompagnare il modo 

con cui già siete abituati a ringraziare il Signore 
per i suoi doni.  
 
Martedì 18 (Dal Salmo 139) 
Signore, tu mi scruti e mi conosci; 
mi siedo o mi alzo e tu lo sai. 
Da lontano conosci i miei progetti: 
ti accorgi se cammino o se mi fermo,  
ti è noto ogni mio passo.  
 
Mercoledì 19 (Dal Salmo 46) 

Dio è per noi rifugio sicuro; 
aiuto infallibile in ogni avversità. 
Non abbiamo paura se trema la terra, 
se i monti sprofondano nel mare; 
 

Giovedì 20 (Dal Salmo 2) 
Questo è il decreto del Signore al suo re:  
‘Tu sei mio figlio; 
io oggi ti ho generato. 
Chiedi: ti darò i popoli in possesso, 
sarà tua tutta la terra.  
 
Venerdì 21 (Dal Salmo 23) 
Il Signore è il mio pastore 
e nulla mi manca. 
Su prati d’erba fresca 
mi fa riposare; 
mi conduce ad acque tranquille, 
mi ridona vigore; 
mi guida sul giusto sentiero: 
il Signore e ̀ fedele! 
 
 

 

 

CENTRO  
D’ASCOLTO 
Ogni mese continua 
l’impegno della consegna 
dei pacchi alle famiglie in 
difficoltà e questo ci aiuta 
ad andare avanti! 
Per chi volesse sostenerci, ricordiamo che è 
possibile: 
 
 Conferire generi alimentari a lunga 

conservazione o prodotti per la pulizia della 
casa/persona in Chiesa a Rivalta negli 
appositi spazi o in segreteria parrocchiale. 
 

 Versamento 
IBAN: IT17X0707212803000000418396  
intestato a PARROCCHIA RIVALTA – 
causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE 
 

Grazie anche a chi, in altro modo, rende possibile 
la raccolta e la distribuzione dei pacchi. 
 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas, Scout 
  

 

 

 

 

 

Sabato 22 (Dal Salmo 121)  
Alzo gli occhi verso i monti: 
chi mi potrà aiutare? 
L’aiuto mi viene dal Signore 
che ha fatto cielo e terra. 
Il Signore non ti lascerà cadere,  
veglia su di te, senza dormire. 
Certo non dorme né riposa, 
lui, che veglia su Israele. 
Su di te veglia il Signore, 
ti protegge con la sua ombra, 
sta sempre al tuo fianco. 
 
Domenica 23 (Dal Salmo 84) 
Quanto mi è cara la tua casa 
Dio dell’universo! 
Felici quelli che hanno in te la loro forza:  
camminano decisi verso Sion. 
Quando passano per la valle deserta 
la rendono un giardino 
benedetto dalle prime piogge. 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DI NEEMIA (Ne 8, 2-4.5-6.8-10) 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti 
all’assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di 
intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, 
dallo spuntare della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli 
uomini, delle donne e di quelli che erano capaci d’intendere; tutto il 
popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba Esdra 
stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per 
l’occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché 
stava più in alto di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si 
alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il 
popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si 
inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al 
Signore. I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e 
spiegavano il senso, e così facevano comprendere la lettura. 
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti 
che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo 
giorno è consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non 
piangete!». Infatti tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le 
parole della legge. Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni 
grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla 
hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore 
nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra 
forza».  
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 18) 
Ritornello: LE TUE PAROLE, SIGNORE, SONO SPIRITO E 
VITA.    
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile,  
rende saggio il semplice.  R. 
 
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.  R. 
 

Il timore del Signore è puro, rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti.  R. 
 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; 
davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.  R. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 12, 12-30) 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e 
tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è 
formato da un membro solo, ma da molte membra. Se il piede 
dicesse: «Poiché non sono mano, non appartengo al corpo», 
non per questo non farebbe parte del corpo. E se l’orecchio 
dicesse: 
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«Poiché non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo 
non farebbe parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove 
sarebbe l’udito? Se tutto fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ora, 
invece, Dio ha disposto le membra del corpo in modo distinto, come 
egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il 
corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non 
può l’occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; oppure la testa 
ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi proprio le membra del corpo 
che sembrano più deboli sono le più necessarie; e le parti del corpo 
che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggiore rispetto, e 
quelle indecorose sono trattate con maggiore decenza, mentre 
quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha disposto il corpo 
conferendo maggiore onore a ciò che non ne ha, perché nel corpo 
non vi sia divisione, ma anzi le varie membra abbiano cura le une 
delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con 
lui. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, 
sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo 
come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come 
maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di 
assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti 
apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti 
possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le 
interpretano? 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO  
(Lc 4,18) 
Alleluia, alleluia! 
Il Signore mi ha mandato a portare  
ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia, alleluia! 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1,1-4; 4,14-21) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti 
che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi 
coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero 
ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate 
su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto 
ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto 
della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In quel tempo, 
Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si 
diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 
rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 
sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo 
del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo 
Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella 
sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire 
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


